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w POLCENIGO

Le scuole di Polcenigo sono fini-
te in prefettura e alla settima
commissione cultura del Parla-
mento: «Sono insicure». Lo ha
denunciato Sonia D’Aniello,
portavoce di un gruppo di geni-
tori. Il cantiere del nuovo pre-
fabbricato non è partito: 700 mi-
la euro sono fermi in Regione.
Causa tempi tecnici di trasferi-
mento dei contributi: «Aspettia-
mo i contributi – aveva spiegato
il sindaco Luigino Del Puppo, in
assemblea con la dirigente sco-
lastica Lucia Cibin –. La Regione
ha deliberato il trasferimento
dei fondi». Tre mesi di ritardo,
di fatto. «Lezioni il 12 settembre

a rischio sicurezza: la situazione
degli edifici scolastici è preoccu-
pante – è l’sos al prefetto Pier-
francesco Galante e all’onorevo-
le Manuela Ghizzoni partito dal
consigliere comunale di Porde-
none e referente istruzione Pd
–. Denunciamo la situazione
perché i genitori e molta della
popolazione di Polcenigo sono
disorientati: la scuola non è a
norma. La situazione ha del pa-
radossale: già nel 2009 il docen-
te di geologia strutturale
dell’ateneo di Udine Zanferrari
aveva dichiarato che “se la zona
del Friuli Occidentale subisse
un terremoto, le conseguenze
potrebbero essere gravissime:
non è pronta ad affrontare un

evento sismico di medio-alta in-
tensità”».

Il test di vulnerabilità sismica
ha messo a nudo il rischio in au-
la per 202 scolari di primaria e
media. Il bollino rosso sull’area
Sacile-Caneva-Polcenigo era
stato confermato dal Gruppo
italiano di geologia strutturale
dell’ateneo di Udine. Il modello
trentino di un prefabbrica-
to-scuola nelle adiacenze della
struttura degli anni Sessanta,
potrebbe essere l’alternativa.
«Con i nuovi fondi apriremo il
bando subito – ha promesso il
sindaco –. La costruzione della
nuova struttura sarà possibile
in corso d’anno scolastico». I ge-
nitori hanno chiesto al prefetto

di vigilare sul caso Polcenigo,
mentre l’onorevole Ghizzoni ha
chiesto l’avvio di un’indagine
parlamentare per fare luce sul
destino dei 350 milioni di fondi
Fas attribuiti lo scorso anno per
finanziare 1.552 interventi sele-
zionati dal ministero, ma di cui
non è ancora noto l’avvio di as-
segnazione.  (c.b.)
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Scuole a rischio per contributimai arrivati

Scuole non a norma: nasce il caso
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